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Interessanti novità nella relazione dell'assessore al personale Cerniamo 

Così cambierà la «macchina» comunale 
Per la prima volta è prevista l'entrata in funzione dei dipartimenti - Saranno sei 
nuovo strumento si cercherà di guadagnare maggiore efficienza e produttività 
siva la lotta per affermare un reale decentramento dei compiti amministrativi ed 
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Una lettera di Cantalamessa 

Vicenda Condotte : 
il MSI chiede scusa 

Erano infondate le accuse mosse alla compagna 
De Giorgio, ex consigliere comunale, e a suo marito 

Ricordate il « caso condotte »? DC e MSI accusarono la 
giunta di sinistra di interesse privato perché aveva deciso 
di porre rimedio ai guasti provocati dall'incuria dello passate 
amministrazioni e dagli intollerabili ritardi della Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Il mare di Napoli, insomma, doveva rimanere sporco e 
per questo non potevano più essere installate altre condotte 
sottomarine. Si disse allora che la scelta della ditta olandese 
« NKT», specializzata nella costruzione e nell'installazione di 
condotte disinquinanti, non fu «ortodossa». ~" 

La cosa finì in tribunale e la magistratura emise una 
sentenza che non lascio dubbi circa la correttezza dell'am
ministrazione comunale. Rimase in piedi, invece, un altro 
procedimento nei confronti del missino Cantalamessa, accu
sato di diffamazione dalla compagna De Giorgio (che era 
consigliere comunale) e da suo marito Salvatore Bisanti, tec
nico delia « NKT ». 

Adesso, su invito del giudice della seconda sezione penale 
del tribunale di Napoli, Cantalamessa ha spedito agli inte
ressati una lettera in cui chiarisce che le accuse da lui solle
vate nei confronti di Renata De Giorgio e di Salvatore Bi
santi e erano mosse unicamente dalla preoccupazione di tu
telare gli interessi del Comune ». 

• L'esito delle indagini — prosegue la lettera — mi ha 
convinto della infondatezza dei miei sospetti e mi consente 
di riconfermare, sul piano personale, la mia incondizionata 
stima ai signori Bisanti e De Giorgio». 

Anche Cantalamessa, dunque, è stato costretto a ritirarsi 
in buon ordine e con tanto di scuse. 

« Come cittadino-utente ho 
sempre pensato alla macchi
na comunale come ad un 
enorme baraccone. Da quan
do sono assessore mi sono 
invece accorto che qui den
tro c'è un grande patrimo
nio di competenze e profes
sionalità... ». 

La battuta, non recente, è 
di Mariano D'Antonio, reo 
« programmatore » della nuo
va Giunta comunale. E' tor
nata d'attualità ieri sera. 
quando il compagno Aldo 
Cennamo, assessore al per
sonale, ha letto in Consi
glio la sua relazione sulla 
ristrutturazione dell'azienda 
comunale. Che altro è, que
sta relazione, se non il ten
tativo dì mettere ordine in 
quella « macchina » e di uti
lizzare al meglio le sue pò 
tenzialltà? 

Attualmente il Comune di 
Napoli ha circa - diciannove-
mila dipendenti ' (e non so
no compresi gli ottomila del
le - municipalizzate! Nella 
prossima pianta organica ne 
saranno invece circa venti
cinquemila. Il - Comune è 
dunque la più grande azien
da del Mezzogiorno. Col tem
po, le sue fragili strutture 
(direzioni, divisioni, sezio
ni...) si sono sempre più ar-
ruginite e tutto ciò ha pro
vocato guasti, rallentamenti, 
inutili sovrapposizioni. •• • 
- «Un apparato fortemente 
gerarchizzato e settoriallzza-
to, chiuso in se stesso a cau
sa di leggi antiche che im
ponevano. così come per gli 
apparati statuali, una rig'da 
gerarchia, una gestione par-

: ì A 
cellizzata e soprattutto un ruo
lo di mera esecuzione per lo 
svolgimento di compiti deri
vanti da leggi settoriali » — 
ecco le parole usate dall'as
sessore Cennamo. 

Come, dunque, razionalizza

re il tutto? Come guadagnare 
efficienza? Altrove si è ten
tato con le « isole » produtti
ve o con una diversa orga
nizzazione del lavoro alle ca
tene di montaggio. Qui si è 
invece battuta la duplice stra-

I 

Cosa faranno e come 
i sei dipartimenti 

« Protagonista » della ri
strutturazione è senza 
dubbio il dipartimento, 
una struttura nuova di 
cui tanto si è parlato 
ma che solo ora incomin
cia a concretizzarsi. 

Nella relazione dell'as
sessore Cennamo ne so
no previsti sei: il primo 
ner le attività secondarie 
e terziarie (commercio, 
artigianato, polizia ammi
nistrativa, turismo, sport, 
giardini, vigili urbani); il 
secondo per 1 servizi so
ciali (assistenza, cultura, 
pubblica istruzione, igiene 
e sanità, veterinaria): il 
terzo per il bilancio e la 
programmazione (statisti
ca. ragioneria, finanze, tri
buti); il quarto per l'as
setto del territorio (urba
nistica. edilizia, strade 
fognature, traffico, viabi
lità); il quinto per la tu
tela dei beni e dei servizi 
(avvocatura, economato, 

patrimonio, aziende muni
cipalizzate. nettezza urba
na); il sesto per i servizi 
demografici (personale, 
decentramento, anagrafe). 

I dipartimenti potran
no, tra l'altro, coordina
re e attuare i programmi 
tra i servizi; avanzare 
proposte sulla qualifica-
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personale; proporre ipote
si di delibere quadro perJ 

11 decentramento; stipu
lare contratti e bandire 
gare di appalto fino ad 
un certo valore, t ' ' 

Con l'entrata in funzio-' 
ne dei dipartimenti ci 
saranno a Palazzo San 
Giacomo anche altre no
vità: le «direzioni» pas
seranno da 13 a 27, le 
«divisioni» da 45 a 133 
e le « sezioni » da 169 a 
410. La macchina, dunque, 
si ramifica per diventare 
più efficiente. 

- Con questo 
- Sarà deci-
istituzionali 
da ' della ramificazione delle 
strutture e di un loro mag
giore coordinamento. 

Tre i principi fondamentali 
a cui ci si è ispirati: la pro
grammazione (attuazione di 
piaghi pluriennali); il decen
tramento (utilizzazione piena 
dei consigli circoscrizionali); 
l'efficienza e la trasparenza 
nella gestione dei servizi 

Idea forza della ristruttu
razione è 11 dipartimento. 
«Sarà questa la sede — ha 
continuato l'assessore — nel
la quale si realizza l'unità 
di indirizzo tra il momento 
politico, che è proprio della 
Giunta, ed il momento - at-
tuativo , che è proprio dei 
servizi, al fine di realizzare 
gli obiettivi prefissati dal 
programma e nei piani della 
amministrazione comunale ». 

la nuova macchina comu
nale ipotizzata dalla relazio
ne si articolerà in altri tre 
livelli operativi. Il secondo, 
dopo il dipartimento, è quello 
dei servizi, che svolgono sia 
funzioni di elaborazione e di 
supporto tecnico ed ammi
nistrativo. sia •* funzioni " di 
istruzione, amministrazione e 
gestione relative ai singoli 
campi di intervento. Il terzo 
livello è rappresentato dal 
settori ai quali vengono as
segnati compiuti limitati e 
diretti al raggiungimento di 
obiettivi operativi e definiti 
in modo organico. , 

Il quarto livello, infine, è 
rappresentato dalle unità ope
rative, cioè le strutture di 
base nelle quali si articola 
1 ' organizzazione comunale. 

E' stato trovato ieri mattina in via Diaz in un sacchetto della Nettezza urbana 

Abbandonato un neonato a Portici: è morto 
J I - J l . 
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Il decesso causato da una forte emorragìa - Non gli è stato nemmeno legato il cordone ombelicale-Un altro scon
volgente episodio è avvenuto ad Acerra: una bimba di tre anni e mezzo legata in uno sgabuzzino con una catena 

Il «cervel lo» ha solo 18 anni 

Banda di mini - estortori 
sgominata dalla Mobile 

Il più piccolo dei quattro ha tredici anni - Avevano chiesto una prima rata 
di cinque milioni all'azienda Mericomt - Tre dei « banditi erano fratelli 

Agli agenti del gruppo anti-
estorsioni della Squadra mo
bile che guidati dal dr. Fran
co Malvano, indagavano da 
circa un mese per individua
re una banda di taglieggiato-
ri si è presentata una sor
presa: quando sono riusciti 
a mettere le mani su uno 
della banda (proprio mentre 
ritirava la prima rata), si 
sono trovati di fronte un ra
gazzino di 14 anni. Enzo Mo
netti.' di via Cristoforo Ma
rino 34. 

Le indagini sono partite 
quando al dottor Mario Real
fonso. di 52 anni, amministra
tore dell'azienda Mericomt 

(di via Strettola Sant'Anna al
le Paludi), dopo una sene di 
« avvertimenti », avevano re
capitato una lettera nella qua
le si chiedevano molti milio- r 
ni in cambio della «tranquil
lità » per l'azienda, f. t - «. ' 

La prima rata, di 5 milio
ni, doveva essere consegna
ta all'ingresso dell'autostrada 
Napoli-Salerno. Quando la 
borsa contenente il denaro è 
stata prelevata, gli uomini 
della polizia sono usciti dal 
buio, e hanno preso il gio
vanissimo ricattatore. -

Sono scattate le indagini 
che hanno fatto scoprire una 
piccola banda, di cui pare 

che il « cervello » fosse An
tonio Nebbioso, di 18 anni. 

Antonio, secondo la polizia 
che ora lo ha fermato per ac
certamenti, «dirigeva» anche 
due suoi piccoli fratelli: Raf
faele, di 13 anni (non im
putabile) e Giuseppe di 16 
anni, attualmente irreperibile. 
' La banda di mini-estorsori, 
avrebbe dovuto dividersi il 
bottino poi. in casa dei nonni 
paterni, in via Strettola San
t'Anna alle Paludi. Autore 
materiale degli attentati era 
il quattordicenne Enzo Mo
netti. attualmente « ospite » 
del Filangieri. 

' Subito dopo il parto un neo
nato è stato abbandonato e la
sciato morire dissanguato in 
quanto non gli è stato legato 
il cordone ombelicale. H corpi-
cino è stato sistemato in un 
lenzuolo e poi in un sacchetto 
a jierdere che è stato gettato 
su un cumulo di spazzatura. 

Questo sconvolgente episo
dio è avvenuto a Portici. A 
ritrovare ieri mattina alle 9 
il cadaverino è stata una don
na che abita in Via Diaz. In 
un parco privato. La donna 
uscendo ha notato che da un 
sacchetto della N.U. usciva un 
piedino. Spaventatissima ed 
impressionata la donna ha ri
chiamato l'attenzione di un 
suo vicino che stava uscendo 
con l'auto proprio in quel mo
mento. I due hanno delicata
mente rimosso il sacchetto a 
perdere e lo hanno aperto. 

In un lenzuolo, intriso di 
sangue c'era il corpo di un 
neonato di sesso maschile 
morto. 

E* stata chiamata la polizia 
mentre una piccola folla si 
radunnava esterrefatta presso 
questo cumulo di rifiuti. 

Una pattuglia della volan
te ha prelevato tutto ed ha 
trasportato il corpo all'obito
rio della seconda facoltà di 
medicina. 

Per qualche ora si è pensa
to — non volendo credere ad 

una realtà ben peggiore — 
che si trattasse di un feto 
abbandonato dopo un aborto, 
clandestino, ma un primo esa
me effettuato ieri nel pome
riggio dal medico legale dot
tor D'Agostino ha conferma
to che il neonato era nato re
golarmente qualche ora pri
ma di essere abbandonato e 
che la morte deve essere at
tribuita a dissanguamento. £' 
certo che non gli è stato le
gato il cordone ombelicale e 
quindi il bimbo ha perso san
gue ed è spirato. » 

Le indagini sono comincia
te per-individuare chi è sta
to ad abbandonare il neona
to e chi sono i genitori. Si 
cerca anche di individuare 
chi abbia aiutato la donna a 
partorire. , , . i 

Si pensa che il neonato sia 
stato abbandonato da una 
donna che non lo voleva, anzi 
che non si è curata affatto 
di permettergli di vivere. In
fatti sarebbe, magari bastato, 
legargli il cordone ombelicale 
per dare qualche possibilità 
di sopravvivenza al bambino. 

L'episodio di Portici, come 
quello di Acerra dove una 
bambina di tre anni e mezzo 
(come scriviamo anche in al
tra parte del giornale) è sta
ta tenuta legata con una ca
tena in uno sgabuzzino dalla 
madre e dal marito che la 

ti 
odiava in ' quanto frutto di 
una relazione precedente al 
matrimonio della moglie, ri
propone in modo drammatico 
il problema della tutela dei 
bambini e quello della mater
nità cosciente. -

Certamente se in Italia fos
sero diffuse le pratiche anti
concezionali e fosse possibile 
propagandare i metodi anti-
accettivi, la madre del picco
lo non sarebbe arrivata ad 
abbandonarlo e a farlo mori
re dissanguato. 

Insomma, come è stato ri
petuto'più volte durante l'an
no internazionale del bambi
no, occorrono strutture, ini
ziative, asili nido. Invece in 
Campania ne sono stati co
struiti, nonostante le lotte 
delle donne, poche decine, di 
consultori ne sono stati istal
lati una trentina ed in tutti 
i modi si è cercato di boicot
tare la legge sull'aborto, pre
ferendo, invece che rendere 
efficienti le strutture pubbli
che, far continuare la piaga 
dell'interruzione della gravi
danza clandestina. 
" Insomma questa situazione, 
bisogna ribadirlo con forza, 
causata anche dall'insensibili
tà e dall'insufficienza delle 
giunte regionali danneggia i 
bambini ed i neonati protago
nisti di questi due allucinan
ti ed incredibili episodi 

Questa mattina assemblea all'Università centrale del coordinamento studentesse 

« In campo» le ragazze per difendere la legge sull'aborto 
Chiedono la modifica di alcuni articoli ma sono assolutamente contrarie ai referendum - cA scuola dobbiamo fare 
le collette per le amiche nei guai» - Nel pomeriggio alla Antisala dei Baroni dibattito con le donne dei movimenti 

Forse collegata all'acquisto del «Credito Casertano» 

L'ispezione alla «Banca 
della Provincia di Napoli 

L'ispezione che da una de
cina di giorni quattro funzio
nari della Banca d Italia 
stanno effettuando sui libri 
contabili delia banca della 
Provincia di Napoli, potreb
be. con malta orobabilità. es
sere il preludio a un'opera
zione di assorbimento, che 
l'azienda napoletana ha in a-
nimo di contare a termine 
nei confronti di un piccolo 
istituto bancario, il e Credito 
Casertano >. con un solo 
sportello a Caserta. 

Una verifica necessaria 
prim^ di dare il placet. ' 

Esentemente dopo i re
centi terremoti nel malfermo 
mondo della finanza e del 
piccolo credito partenopeo; 

dagli scandali «giallo-rosa» 
del clan Grappone; al blitz 
della magistratura contro i 
fratelli Fabbrocini. i respon
sabili del massimo organo di 
vigilanza, vogliono andarci 
con i piedi di piombo. Anche 
nell'ipotesi di una ispezione 
di « routine >, non pare che 
la cosa impensierisca molto 
l'amministratore delegato e 
principale azionista della 
banca. Manlio Albi Marini. 

C'è difatti chi è pronto a 
dipingere l'Istituto con sei 
sportelli in buone condizioni 
gestionali e finanziarie, senza 
nei di rilievo da nascondere. 
Ci sono i dati dell'ultimo bi
lancio che parlano di un utile 
di ottocento milioni. La rac

colta sfiorerebbe i duecento 
miliardi.' mentre il personale 
assomma attorno alle 150 u-
nità. 

In cattive acque ha invece 
navigato il «Credito Caserta
no >. attualmente sottoposto 
al regime dì amministrazione 
controllata. L'ispezione svolta 
dalla banca d'Italia ha evi
denziato un deficit di circa 
due miliardi. Si tratta di da
naro sottratto attraverso un 
giro di assegni a vuoto, che 
determinò l'intervento del
l'organo di vigilanza e il suc
cessivo commissariamento 
dell'azienda. Il pacchetto a-
zionario è oggi di proprietà 
della SPB, una finanziaria 
dell'Istbank. 

L'appuntamento è per que
sta mattina. Ore 9,30, univer
sità centrale, nell'aula di via 
Mezzocannone 16 da dove ne
gli anni scorsi sono partite 
tante battaglie del movimen
to degli studenti. Questa vol
ta a scendere in campo sono 
le ragazze, quelle dei collet
tivi delle studentesse, che 
l'anno scorso hanno combat
tuto al fianco dei loro com
pagni per la democrazia nella 
scuola e che ora vogliono far 
sentire la loro voce nella bat
taglia più generale in difesa 
della legge sull'aborto. 

Una legge discussa, contro
versa. in alcuni punti da mo
dificare, che resta comunque 
una conquista da difendere. 
E la vogliono difendere an
che loro, queste ragazze in 
gran parte al di sotto dei di
ciotto anni, che quindi — di 
fatto — vengono escluse dalla 
legge. 

Come si fa — dice Dona
tella 16 anni, liceo Genovesi 
— a chiedere di essere aiu
tate ad abortire ai propri ge
nitori, al magistrato? Nella 

mia scuola per colpa di quel
l'articolo della legge che pre
vede norme speciali per le 
minorenni, siamo costrette 
spesso a fare collette per le 
nostre amiche "rimaste nei 
guai" ». 

« La spirale dell'aborto 
clandestino per quelle che 
non hanno ancora diciatto an
ni non è stata ancora spez
zata, anzi sembra aumentata. 
Per questo lottiamo. Perché 
la legge 194. che sia il refe
rendum radicale che quello 
per il movimento della vita 
mirano a stravolgere, sia mo
dificata ma resti in vigore ». 

La battaglia delle studen
tesse, che parte questa mat
tina con lo slogan « Le ragaz
ze non vogliono tornare indie
tro: la legge sull'aborto non 
si tocca >, è quindi quella per 
una applicazione totale di es
sa. «Basta con i medici falsi 
obiettori di coscienza — dice 
Stefania —. Basta con le dif
ficoltà burocratiche. Sui pri
mi siamo intenzionate a por
tare avanti una indagine ca
pillare per segnalare tutti 

quelli che sono obiettori uffi
cialmente e in realtà gli aborti 
li fanne, facendoseli pagare 
cari. Per il resto vogliamo 
creare un forte movimento 
con cui fare pressione sui par
titi. E' attraverso essi che in 
Parlamento potremo fare ar
rivare tutte quelle modifiche 
che le donne, in questi anni, 
hanno sperimentato sulla loro 
pelle essere necessarie». 

Contemporaneamente all'ini
ziativa delle ragazze del coor
dinamento provinciale delle 
studentesse napoletane è par
tita, e procede parallelamen
te. l'iniziativa del coordina
mento dorme per l'applicazio
ne della legge sull'aborto e 
per la contraccezione. 

Sempre oggi, ma alle ore 
17,30, nell'antisala dei baroni 
è stata indetta un'assemblea 

Il coordinamento — che si 
riunisce ogni giovedì alle 17,30 
presso la sede dell'Udì in via 
Paladino 5. tei. 207058 — ha 
anche indetto per martedì 4 
novembre un incontro pubbli
co con i medici non obiettori. 

Le rubriche «Dai quartieri» e « Dalle t 
fabbriche » vengono pubblicate rispetti
vamente il martedì e II giovedì. SI tratta , 
di due rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso I loro Interventi 
• le loro segnalazioni. Decine di corri

spondenti di quartiere e di fabbrica già 
collaborano settimanalmente con II no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti I compagni che in» 
tendono partecipare a questa Iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 

Arena S. Antonio paga 
ancora l'abusivismo 

n grosso * smottamento" 
che interessa l'estremità 
di via Caldieri e che coin
volge • i fabbricati adia
centi, ' non fa che riapri
re una vecchia piaga: 
quella dello sconcio edili
zio dei due lati sovra
stanti '1 vallone Arena 
Sant'Antonio. 

Queste due zone furono 
violentemente lottizzate da 
proprietari venuti in pos
sesso del terreno a prez
zi, irrisori o per diritto 
ereditario. La speculazio
ne fu l'unico canone a 
cui si ispirarono questi si
gnori, mascherati da so- . 
cietà di comodo, con il 
risultato di vedere su tut- * 
te le riviste specializzate 
di architettura, le foto
grafie della zona con in 
primo piano un palazzo 
poggiato ' su palafitte di < 
cemento armato alte più 
di venti metri, Il tutto co
me massima esplicazione 
di cosa può il mal go
verno, l'incompetenza, la 
corruzione in materia di 
sconci edilizi. 

Ma veniamo alla frana 
che interessa via Caldie
ri: in un primo momento 

> la strada fu sbarrata da -" 
un muricciuolo in modo 
del tutto provvisorio, an
che perché (molto otti
misticamente) si era sicu
ri che la strada sarebbe 
stata collegata, alla via 
G. De Ruggiero, dall'ai- ' 
tra parte del burrone. 

Persino il progetto del
la tangenziale prevedeva 
un doppio svincolo in via 
Caldieri ed in via G. De • 
Ruggiero, ma nulla fu 
fatto probabilmente pro-

. prio per l'alto srado di 
',' franosità del terreni. Og- ' 

gi il muretto protettivo è 
- crollato, scomparendo-
. ; con una bella fetta del 

1 costone ed è stato sosti-
/ tuito da altri muri e da 

transèrmamenti vari; inol-. 
. tre gli stessi pompieri, in

tervenuti, hanno dichiara^. 
• to lo }stato di-pericolosi

tà. per tutti gli edifici 
adiacenti. " 

Da allora nulla si è fat
to per migliorare la si
tuazione: si è parlato di 
esproprio della zona da -

• -parte del Comune, della ' 
sistemazione dei costoni 
con opere pubbliche e si 
è parlato-anche di un pro
getto comunale di siste
mare tutta l'area a verde 
attrezzato per dare un al
tro polmone al troppo 
asfittico tessuto urbano 
del Vomero-Arenella. 

Tante promesse, ma 
nulla si è fatto, malgrado 
l'interesse e la campagna 
svolta dalla locale sez. 
BertoU, del PCI, e i t a n -

'- ti dibattiti che 'assessori 
e •parlamentari hanno a-

- vuto con gli abitanti del
la zona. 

Tutto tace; malgrado la 
preoccupazione di tanti 
cittadini. 

M. Chiaromonte 

Vita militare difficile 
alla caserma Cavalieri 

I militari della caserma 
Cavalieri, scuola trasmis
sioni di San Giorgio a 
Cremano, esprimono in 
questo spazio aperto al
la democrazia, il loro sde
gno per le condizioni di 
vita a cui sono sottopo 
sti. 

La fatturazione pessima 
del cibo, la mancanza di 
igiene, i assenza ai ìm 

' pianti di riscaldamento. 
le ^ condizioni impossibili 
in cui si svolgono le guar
die, i mezzi di trasporto 
per le esercitazioni ina
deguati. il tentativo non 
di informare i comporta
menti ma di spersonaliz

zare gli individui, l'ap
plicazione individuale e 
strumentale del regola
menti, le licenze assolu
tamente insufficienti per 
chi abita lontano, trasfor
mano un servizio del
l'individuo alla comuni
tà, m una profonda ed 
inutile pena. 

Facciamo appello alla 
opinione pubblica e alle 
sue rappresentanze poli
tiche e sindacali perché 
intervengano tramite gli 
appositi livelli di struttu
re gestionali presso le 
forze armate. 

Un gruppo di soldati del
la Scuola trasmissioni di 
San Giorgio a Cremano 

Mercato del «Borgo»: 
occorre una bonifica 
Qualche giorno fa il 

"mercato" di via S. Anto
nio Abate, più comune
mente noto come il "Bor
go", è stato di nuovo al 
centro della cronaca. 

In occasione dei repu
listi generali, tesi ad of-

. frire una città più ordi-
„ nata e accogliente alla 

. regina Elisabetta, furono 
, .sequestrati e distrutti di

versi quintali di prosciut
to avariato. 
-Lo smercio di questo ' 

prodotto e il suo conse-
- guente consumo avrebbe 

sicuramente arrecato in-
_ genti danni alla salute di 

migliaia e migliaia di cit- I 
' fadini. Ma, a parte que- J 

-sto episodio, che-succede 
quotidianamente - in que
sta via? Numerose perso-

• ne, provenienti anche da 
v quartièri --periferici e dal- . 

" lav provincia, ogni giorno 
si recano li per fare la 

• spesa, n motivo di tanta 
-. affluenza ^semplice: < la ' 
• . convinzioni^^omune è 
"*" che a "via ^Antonio Aba

te si risparmi. 
Ed è vero. L'accanita 

. , concorrenza tra esercenti, -
che spesso si trovano go- ; 

. mito, a gomito ad offrire ì 
gli stessi prodotti, contie
ne i prezzi. Ci riferiamo 
soprattutto a quelli dei 
generi alimentari. Ma ac
canto a questo effetto 
calmieratore (dovuto an
che ad altri motivi) si an
nidano tanti altri feno
meni meno positivi. 

Innanzitutto l'assoluta 
mancanza di igiene: latti
cini, carni, pane, fratta
glie vengono esposti per 
ore ed ore al pubblico 
senza alcuna protezione. 
Le modalità di trasporto 
e di conservazione degli 
alimenti sono molto si- -
mili a quelle dei paesi 

. sottosviluppati. I control
l i sulla loro qualità pres
sappoco inesistenti. 

Ai tanti problemi igie-
nico-sanitari sono da ag
giungere l'imponente oc

cupazione abusiva di suo
lo pubblico, il vergognoso 
e ormai secolare disim
pegno degli addetti alla 
polizia urbana, la fati-
scenza e il degrado delle 
strutture urbanistiche, l 
disservizi della nettezza 
urbana, degli uffici prepo
sti alla disinfestazione e 
alla derattizzazione, non 
che di quelli addetti all' 
espurgo e alla pulizia del
le fogne. 

Inutile dire che potreb
bero essere elencati an
cora numerose altre ca
renze che fanno di via San 
Antonio Abate una delle 

. zone più anomale della 
città. ~r 

-- In questo caso-più-cho 
in altri, è chiaramente e-
vidente che occorre una 
volontà > politica precisa 
per -affrontare la « que
stione Borgo ». - • 

Occorrono provvedimen
ti repressivi, preventivi • 
promozionali certo di non 

- semplice attuazione, per 
cui sono necessari fer
mezza e unità di intenti 
(si pensi agli interessi le
gali e a quelli illeciti che -
si sono accumulati in 

, tanti decenni). ' < - r 
- Per ora cerca di muo-v 

versi il solo consiglio di 
quartiere, che già ha de
lineato alcune proposte. 

Il presidente della com
missione igiene e sanità. 
Giuseppe Fedele del PLI 
ha chiesto di prendere 
contatti con i proprietari 
dei locali in cui fino ad 
alcuni mesi fa erano ubi
cato un supermercato del
la Stantìa, al fine di ve
rificare se esistono possi
bilità di utilizzazione che 
possano servire a dare 
una dignitosa sistemazio
ne agli ambulanti. 

H consigliere circoscri
zionale Carmine Autore 
del PCI ha proposto al
cuni interventi su certi 
larghi marciapiedi. 

Salvatore Turco 

pi partitoni 
IV Giornate ore 18 attivo 

situazione politica con Mar
iano; S. Giorgio a Cremano, 
ore 18 assemblea su Villa An
na con Sandomenico. 
FOCI ' 

ATTIVI 
Fuorigrotta ore 17,30 con 

Bruno; Cicciano ore 18 con 
Aliperti; S. Sebastiano ore 
16V30 con Gagiiotti; Porta 
Grande ore 18 con Pennone. 
DOMANI 

IN FEDERAZIONE 
Ore 17,30 comitato federa

le e comitato federale di 
controllo. 

SEMINARIO 
SUL DECENTRAMENTO 
PER AMMINISTRATORI 

H 7 e 8 novembre si ter
rà. presso la scuola di par
tito di Castellammare un 
seminario regionale su ur
banistica sanità e deleghe. 

Il seminario è indirizzato 
agli amministratori comuna
li. ai compagni impegnati ne
gli organi del decentramen
to (unità sanitarie locali 
consigli di quartiere etc). 
ai dirigenti di sezione e zo
na nei settori di sanità, urba
nistica. enti locali. 

Per informazioni telefona
re in mattinata alla scuola 
(081/8706000). Per le preno
tazioni rivolgersi alle federa
zioni. 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi Martedì 28 Ottobre 
1980. Onomastico Simone (do
mani Errnelinda). 
DOCENTI 
ALL'ESTERO 

Il provveditore agli studi 
di Napoli informa che pres
so l'ufficio scolastico provin
ciale (ufficio gabinetto 3. 
piano, stanza n. 8) è in vi
sione il bollettino ufficiale 
concernente la destinazione 
all'estero del personale ispet
tivo. direttivo, e docente di 
ruolo per l'anno scolastico 
1961/82. 

n termine di scadenza per 
la presentazione delle do
mande è fissato per il 15 no
vembre 1980. 
LUTTO 

E" morto il padre del com
pagno Giovani Sulignano, 
giungano al compagno Gio
vanni e a tutta la famiglia 
le condoglianze dei comuni
sti di Portici e della redazio
ne dell'Unità. 
CONDIZIONI 
DELLA DONNA 

IN URSS 
L'Associazione Italia-URSS 

comunica che dal 30 novem
bre al 7 dicembre si svolge
rà a Mosca e Leningrado il 
convegno italo-sovietico sul
la condizione della donna in 
URSS. * 

I partecipanti al viaggio-
studio avranno modo di in
contrarsi con collettivi azien
dali, con redattrici di riviste 

femminili, con i membri del 
comitato statale delle donne 
sovietiche, nonché di visita
re Soviet, istituzioni, fabbri
che ed ospedali. 

LUTTO 
- E* deceduto giovedì scorso 
all'età di 33 anni Giacinto 
Giordano Vakiambrinl Nel 
darne il triste annuncio •> 
quanti lo conobbero e stima
rono la moglie Siria, la figlia, 
Olga e il genero Giancarlo 
sottoscrivono cinquantamila 
lire per la stampa comunista. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia: riviera di Chiaia 

77; via Mergellina 148; via. 
Carducci 2L Centro: via Ro
ma 348. Mercato - Pendino; 
piazza Garibaldi 11. Avvoco. 
ta: piazza Dante 71. S. Lo* 
ronzo-Vicarìa: via Carbona
ra 83; piazza Nazionale 71; 
calata Ponte Casanova 30; 
corso Garibaldi 218. Stalla: 
via Fona 201; via Materdel 
72. Pontoroalo: staz. centra
le corso A. Lucci 5. Colli 
Amino! : Colli Aminei 249. Vo> 
mero-Aronetta: via M. Pisci-
celli 138; via D. Fontana 37; 
via Merliani 33. Foortorotta: 
piazza Colonna 31. Secondi 
Oliano: corso Secondigliano 
174. Soccavo: via Paolo Gri
maldi 76. Bagnoli: Campi Fle-
greì. PoailHpo: via Posillipo 
307. Pianura: via Duca d'Ao
sta 13. Ctitaiano - Morfonotta -
Piotinola: piazza Municipio 
1. Piscinola. 
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